
Lingua, fa  eh’ognuno, applaudendo ad’vn fi fallo Matrimonio, 
dica c o n  Apollonio, che di quello al pari non vagliono 1 Regni, 
lo ro  , l’argento , le Richezze , i lu ili, 6C ogn altro piacere hu- 
m ano.

Ne’ lati del Quadro in due Nicchie vi fono in piedi alludenti al 
/oggetto , laGiuilitiada vna parte , e dall’altra il Matrimonio, 
l ’v n a c o n  la Bilancia piena di Rofe, SC di Gigli d o ro , &c vna Ca­
tena formata di fimili fimboli con Gemme, e l’altro portando vn 
Giogo , cinto di Gigli doro,e di Nodi di Sauoia, attaccati à Nailri
bianchi, e Celeili.

A l di fopra del Quadro perifpiegatura d’vnfinobil foggetto 
in vn Cartellone vi è lafeguente lnfcrittione.

Quàm belle dulcis connubii fub iugo
Regia conglutinantur corda , plufquam manus.
P a r nexus , <vbipares A laiejlas  , A m or, &  Fides,
Vi rofas in ter, &  Ulta , palmas germment,

<TèrzJo Quadro ¡Giuramento di Fedeltà fatto à A L  R , l f ? j -  
D eliti a di P ru denza , e di Autorità,

N  quello , congiunta la fauola all’Hiiloria fi 
vede con gran Maellà M. R , afilla fopra 
vn Trono , foilenuto da due Leoni, de’ quali 
tiene Giunone il freno in m ano, formato di 

, rofe , e di Nodi di Sauoia. Quella è moglie 
di G ioue, Regina degli D e i, alle cui qualità , 
come £)ea Siria corriipondono le Fiere, che 

rapprefentano il Valore proprio di chi regge, e però quelle alpari
ioilengono lo Stemma Gentilitio della Reai Cafa di Sauoia.
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